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La caldaia Ciao C.S.I. AR è conforme ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 90/396/CEE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE (★★★)

- Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 89/336/CEE

- Direttiva bassa tensione 73/23/CEE

pertanto è titolare di marcatura CE
0694

0694BN3905

In alcune parti del manuale sono utilizzati i simboli:

ATTENZIONE = per azioni che richiedono particolare cautela ed adeguata preparazione

VIETATO = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente eseguite
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1 AVVERTENZE E SICUREZZE
Le caldaie prodotte nei nostri stabilimenti vengono costruite
facendo attenzione anche ai singoli componenti in modo da
proteggere sia l’utente che l’installatore da eventuali incidenti.
Si raccomanda quindi al personale qualificato, dopo ogni in-
tervento effettuato sul prodotto, di prestare particolare atten-
zione ai collegamenti elettrici, soprattutto per quanto riguarda
la parte spellata dei conduttori, che non deve in alcun modo
uscire dalla morsettiera, evitando così il possibile contatto con
le parti vive del conduttore stesso.

Il presente manuale d'istruzioni, unitamente a quello dell’utente,
costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia
sempre a corredo dell'apparecchio, anche in caso di cessione
ad altro proprietario o utente oppure di trasferimento su altro
impianto. In caso di suo danneggiamento o smarrimento ri-
chiederne un altro esemplare al Centro di Assistenza Tecnica
di zona.

L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di as-
sistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da perso-
nale qualificato secondo le indicazioni della legge del 05.03.90
n.46 ed in conformità alle norme UNI-CIG 7129 e 7131 ed
aggiornamenti.

Si consiglia all’installatore di istruire l’utente sul funzionamen-
to dell’apparecchio e sulle norme fondamentali di sicurezza.

Questa caldaia deve essere destinata all’uso per il quale è
stata espressamente realizzata. è esclusa qualsiasi respon-
sabilità contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per
danni causati a persone, animali o cose, da errori d’installa-
zione, di regolazione, di manutenzione e da usi impropri.

Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della com-
pletezza del contenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi
al rivenditore da cui è stato acquistato l’apparecchio.

Lo scarico della valvola di sicurezza dell’apparecchio deve
essere collegato ad un adeguato sistema di raccolta ed eva-
cuazione. Il costruttore dell’apparecchio non è responsabile
di eventuali danni causati dall’intervento della valvola di sicu-
rezza.

È necessario, durante l’installazione, informare l’utente che:

- in caso di fuoriuscite d’acqua deve chiudere l’alimentazione
idrica ed avvisare con sollecitudine il Centro di Assistenza
Tecnica

- la pressione di esercizio dell’impianto idraulico sia compre-
so tra 1 e 2 bar, e comunque non superiore a 3 bar. In caso
di necessità, deve far intervenire personale professional-
mente qualificato del Centro di Assistenza Tecnica

- in caso di non utilizzo della caldaia per un lungo periodo è
consigliabile l’intervento del Centro di Assistenza Tecnica
per effettuare almeno le seguenti operazioni:

• posizionare l’interruttore principale dell’apparecchio e quel-
lo generale dell’impianto su “spento”

• chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua, sia del-
l’impianto termico sia del sanitario

• svuotare l’impianto termico e sanitario se c’è rischio di
gelo

- la manutenzione della caldaia deve essere eseguita alme-
no una volta all’anno, programmandola per tempo con il
Centro di Assistenza Tecnica.

Per la sicurezza è bene ricordare che:

È sconsigliato l’uso della caldaia da parte di bambini o di per-
sone inabili non assistite

È pericoloso azionare dispositivi o apparecchi elettrici, quali
interruttori, elettrodomestici ecc., se si avverte odore di com-
bustibile o di combustione. In caso di perdite di gas, aerare il
locale, spalancando porte e finestre; chiudere il rubinetto ge-
nerale del gas; fare intervenire con sollecitudine il personale
professionalmente qualificato del Centro di Assistenza Tecni-
ca

Non toccare la caldaia se si è a piedi nudi e con parti del corpo
bagnate o umide

Prima di effettuare operazioni di pulizia, scollegare la caldaia
dalla rete di alimentazione elettrica posizionando l’interruttore
bipolare dell’impianto e quello principale del pannello di co-
mando su “OFF”

È vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione
senza l’autorizzazione o le indicazioni del costruttore

Non tirare, staccare, torcere i cavi elettrici fuoriuscenti dalla
caldaia anche se questa è scollegata dalla rete di alimenta-
zione elettrica

Evitare di tappare o ridurre dimensionalmente le aperture di
aerazione del locale di installazione

Non lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel locale dove
è installato l’apparecchio

Non lasciare gli elementi dell’imballo alla portata dei bambini.
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2 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO
2.1
Descrizione

Ciao C.S.I. AR è una caldaia murale di tipo C per riscaldamento e
produzione di acqua calda sanitaria: secondo l'accessorio scarico
fumi usato viene classificata nelle categorie C12, C22, C32, C42,
C52, C62, C82 C12x, C32x, C42x, C52x, C62x, C82x.

Questo tipo di apparecchio può essere installato in qualsiasi tipo di
locale e non vi è alcuna limitazione dovuta alle condizioni di aera-
zione e al volume del locale.

Le principali caratteristiche tecniche dell’apparecchio sono:

• Scheda a microprocessore che controlla ingressi, uscite e gestio-
ne allarmi

• Modulazione elettronica di fiamma continua in sanitario e in ri-
scaldamento

• Accensione elettronica con controllo a ionizzazione di fiamma

• Lenta accensione automatica

• Stabilizzatore di pressione del gas incorporato

• Dispositivo di preregolazione del minimo riscaldamento

• Potenziometro per la selezione temperatura acqua di riscalda-
mento

• Potenziometro per la selezione temperatura acqua dei sanitari

• Selettore OFF-RESET blocco allarmi, Estate, Inverno, Spazza-
camino

• Sonda NTC per il controllo temperatura del primario

• Sonda NTC per il controllo temperatura del sanitario

• Circolatore con dispositivo per la separazione e lo spurgo auto-
matico dell'aria

• By-pass automatico per circuito riscaldamento

• Scambiatore bitermico interamente in rame saldobrasato, com-
posto da tubi alettati conteneti al loro interno il tubo destinato alla
preparazione dell’acqua sanitaria

• Vaso d'espansione 8 litri

• Dispositivo di riempimento dell'impianto di riscaldamento

• Idrometro di controllo pressione acqua di riscaldamento

• Predisposizione per termostato ambiente o programmatore ora-
rio

• Dispositivo antibloccaggio del circolatore che si attiva automati-
camente dopo 24 ore dall'ultimo ciclo effettuato dallo stesso

• Camera di combustione a tenuta stagna rispetto all'ambiente

• Apparecchiatura di controllo fiamma a ionizzazione che nel caso
di mancanza di fiamma interrompe l'uscita di gas con segnalazio-
ne luminosa

• Pressostato verifica carico impianto

• Termostato di sicurezza limite che controlla i surriscaldamenti
dell'apparecchio, garantendo una perfetta sicurezza a tutto l'im-
pianto

• Pressostato differenziale che verifica il corretto funzionamento del
ventilatore, dei tubi di scarico ed aspirazione aria di combustione

• Valvola di sicurezza a 3 bar sull'impianto di riscaldamento

• Antigelo di primo livello.

2.2
Pannello di comando

Fig. 2.1
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19 Led segnalazione stato caldaia

20 Tappo per alloggiamento del programmatore orario

21 Selettore temperatura acqua riscaldamento

22 Selettore di funzione

23 Selettore temperatura acqua sanitario

24 Idrometro
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2.3
Elementi funzionali della caldaia

Fig. 2.2
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1 Valvola di sicurezza

2 Pressostato acqua riscaldamento

3 Pompa di circolazione

4 Valvola di sfogo aria

5 Candela accensione-rilevazione fiamma

6 Bruciatore

7 Termostato limite

8 Sonda NTC primario

9 Pressostato fumi differenziale

10 Tubetto rilievo depressione

11 Ventilatore

12 Sonda NTC sanitario

13 Scambiatore bitermico

14 Vaso espansione

15 Trasformatore di accensione remoto

16 Valvola gas

17 Flussostato

18 Rubinetto di riempimento

2.4
Prevalenza residua del circolatore

La prevalenza residua per l’impianto di riscaldamento è rappresen-
tata, in funzione della portata, dal grafico a fianco.

Il dimensionamento delle tubazioni dell’impianto di riscaldamento
deve essere eseguito tenendo presente il valore della prevalenza
residua disponibile.

Si tenga presente che la caldaia funziona correttamente se nello
scambiatore del riscaldamento si ha una sufficiente circolazione d’ac-
qua.

A questo scopo la caldaia è dotata di un by-pass automatico che
provvede a regolare una corretta portata d’acqua nello scambiatore
riscaldamento in qualsiasi condizione d’impianto.

Fig. 2.3
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2.5
Dimensioni di ingombro ed attacchi
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Fig. 2.4

24 C.S.I. AR

28 C.S.I. AR
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2.6
Circuito idraulico
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Fig. 2.5

1 Entrata sanitario

2 Uscita sanitario

3 Mandata riscaldamento

4 Ritorno riscaldamento

5 By-pass automatico

6 Valvola di sicurezza

7 Circolatore con sfiato

8 Pressostato acqua

9 Vaso espansione

10 Bruciatore

11 Sonda NTC primario

12 Scambiatore bitermico

13 Regolatore di portata

14 Sonda NTC sanitario

15 Rubinetto riempimento

16 Flussostato
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2.7
Dati tecnici

* Verifica eseguita con tubo concentrico Ø60-100 - lungh. 0,85 m - temperatura acqua 80-60°C - diaframma fumi Ø42 (24 C.S.I. AR) - Ø43 (28 C.S.I. AR). I dati espressi non
devono essere utilizzati per certificare l’impianto; per la certificazione devono essere utilizzati i dati indicati nel “Libretto Impianto” misurati all’atto della prima accensione.

** Installazioni di tipo C22.

Portata termica nominale riscaldamento/sanitario (Hi)

Potenza termica nominale riscaldamento/sanitario

Portata termica ridotta riscaldamento (Hi)

Potenza termica ridotta riscaldamento

Portata termica ridotta sanitario (Hi)

Potenza termica ridotta sanitario

Rendimento utile Pn max - Pn min
Rendimento utile 30%
Potenza elettrica
Categoria
Paese di destinazione
Tensione di alimentazione
Grado di protezione
Perdite al camino e al mantello con bruciatore spento
Esercizio riscaldamento
Pressione - Temperatura massima
Pressione minima per funzionamento standard
Campo di selezione della temperatura H2O riscaldamento
Pompa: prevalenza massima disponibile per l'impianto

alla portata di
Vaso d'espansione a membrana
Precarica vaso di espansione
Esercizio sanitario
Pressione massima
Pressione minima
Quantità di acqua calda con ∆t 25°C

con ∆t 30°C
con ∆t 35°C

Portata minima acqua sanitaria
Campo di selezione della temperatura H2O sanitaria
Regolatore di flusso
Pressione gas
Pressione nominale gas metano (G 20)
Pressione nominale gas liquido G.P.L. (G 30 / G 31)
Collegamenti idraulici
Entrata - uscita riscaldamento
Entrata - uscita sanitario
Entrata gas
Dimensioni caldaia
Altezza
Larghezza
Profondità
Peso caldaia
Portate (G20)
Portata aria
Portata fumi
Portata massica fumi (max-min)
Prestazioni ventilatore
Prevalenza residua tubi concentrici 0,85
Prevalenza residua caldaia senza tubi
Tubi scarico fumi concentrici
Diametro
Lunghezza massima
Perdita per l'inserimento di una curva 90°/45°
Foro di attraversamento muro (diametro)
Tubi scarico fumi separati
Diametro
Lunghezza massima
Perdita per l'inserimento di una curva 90°/45°
NOx
Valori di emissioni a portata massima e minima con gas G20*
Massimo CO s.a. inferiore a

CO2
NOx s.a. inferiore a
∆t fumi

Minimo CO s.a. inferiore a
CO2
NOx s.a. inferiore a
∆t fumi

24 C.S.I. AR
26,00
22360
24,21
20817
11,20
9632
9,73
8370
9,80
8428
8,50
7310

93,1 - 86,9
92,4
125

II2H3+
IT

230-50
X5D

0,07-0,80

3-90
0,25-0,45

40-80
300

1000
8
1

6
0,15
13,9
11,6
9,9
2

37-60
10

20
28-30/37

3/4”
1/2”
3/4”

740
400
338
32

42,996
45,604

15,52-18,07

0,2
0,35

60-100
4,25 (3,30 **)

0,85/0,5
105

80
20+20
0,8/0,5

classe 2

70
6,80
150
104
100
2,50
110
78

28 C.S.I. AR
30,20
25972
28,20
24284
12,70
10922
10,90
9415
10,50
9030
9,0

7703
93,5 - 86,2

92,8
125

II2H3+
IT

230-50
X5D

0,07-0,80

3-90
0,25-0,45

40-80
300

1000
8
1

6
0,15
16,2
13,5
11,6

2
37-60

12

20
28-30/37

3/4”
1/2”
3/4”

740
450
338
35

48,515
51,530

17,52-19,33

0,2
0,35

60-100
3,40

0,85/0,5
105

80
14+14
0,8/0,5

classe 3

90
6,90
120
108
160
2,65
100
83,8

kW
kcal/h

kW
kcal/h

kW
kcal/h

kW
kcal/h

kW
kcal/h

kW
kcal/h

%
%
W

V - Hz
IP
%

bar
bar
°C

mbar
l/h
l

bar

bar
bar

l/min
l/min
l/min
l/min
°C

l/min

mbar
mbar

Ø
Ø
Ø

mm
mm
mm
kg

Nm3/h
Nm3/h

gr/s

mbar
mbar

mm
m
m

mm

mm
m
m

p.p.m.
%

p.p.m.
°C

p.p.m.
%

p.p.m.
°C
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PARAMETRI

Indice di Wobbe inferiore
(a 15°C-1013 mbar)

Potere calorifico inferiore
Pressione nominale di alimentazione
Pressione minima di alimentazione

24 C.S.I. AR
Bruciatore principale:

numero 12 ugelli
Portata gas massima riscaldamento

Portata gas massima sanitario

Portata gas minima riscaldamento

Portata gas minima sanitario

Pressione massima a valle della valvola in riscaldamento

Pressione massima a valle della valvola in sanitario

Pressione minima a valle della valvola in riscaldamento

Pressione minima a valle della valvola in sanitario

28 C.S.I. AR
Bruciatore principale:

numero 14 ugelli
Portata gas massima riscaldamento

Portata gas massima sanitario

Portata gas minima riscaldamento

Portata gas minima sanitario

Pressione massima a valle della valvola in riscaldamento

Pressione massima a valle della valvola in sanitario

Pressione minima a valle della valvola in riscaldamento

Pressione minima a valle della valvola in sanitario

Gas metano
(G 20)

45,67
34,02

20 (203,9)
13,5 (137,7)

1,35
2,75

2,75

1,18

1,04

9,80
99,93
9,80

99,93
2,00

20,39
1,50

15,30

1,35
3,19

3,19

1,34

1,11

9,70
98,91
9,70

98,91
1,90

19,37
1,30

13,26

Butano
(G30)
80,58
116,09

28-30 (285,5-305,9)

0,76

2,05

2,05

0,88

0,77
27,80

283,48
27,80

283,48
5,70

58,12
4,80

48,95

0,76

2,38

2,38

1,00

0,83
27,80

283,48
27,80

283,48
5,40

55,06
3,70

37,73

MJ/m3S
MJ/m3

mbar (mm H2O)
mbar (mm H2O)

Ø mm
Sm3/h
kg/h

Sm3/h
kg/h

Sm3/h
kg/h

Sm3/h
kg/h
mbar

mm H2O
mbar

mm H2O
mbar

mm H2O
mbar

mm H2O

Ø mm
Sm3/h
kg/h

Sm3/h
kg/h

Sm3/h
kg/h

Sm3/h
kg/h
mbar

mm H2O
mbar

mm H2O
mbar

mm H2O
mbar

mm H2O

Propano
(G31)
70,69

88
37 (377,3)

0,76

2,02

2,02

0,87

0,76
35,80
365,06
35,80
365,06
7,60

77,50
5,80

59,14

0,76

2,35

2,35

0,99

0,82
35,80
365,06
35,80
365,06
6,90

70,36
5,00

50,99

Gas liquido

2.8
Collegamento termostato ambiente e/o programmatore orario

blue
brow

n

black
blac

k

C
LK

-4
C

LK
-1

MM

142

blue
brow

nblack
black

C
LK

-4
C

LK
-1

M M

4 12

Collegamento normale.

Il termostato ambiente andrà
inserito come indicato dallo
schema dopo aver tolto il
cavallotto presente sulla mor-
settiera a 6 poli.

I contatti del termostato am-
biente devono essere dime-
nsionati per V = 230 Volt.

Il programmatore orario andrà inse-
rito come indicato dallo schema dopo
aver tolto il cavallotto del termostato
ambiente presente sulla morsettiera
a 6 poli.

I contatti del programmatore orario
devono essere dimensionati per V =
230 Volt.

Il programmatore orario e
il termostato ambiente an-
dranno inseriti come indi-
cato dallo schema dopo
aver tolto il cavallotto pre-
sente sulla morsettiera a
6 poli.

I contatti del termostato
ambiente e del program-
matore orario devono es-
sere dimensionati per V =
230 Volt.

Fig. 2.6
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2.9
Schema elettrico multifilare

Fig. 2.7

NOTA: LA POLARIZZAZIONE L-N È CONSIGLIATA

P1 Potenziometro selezione temperatura sanitario

P2 Potenziometro selezione temperatura
riscaldamento

P3 Selettore off - estate - inverno - spazza camino

T.A. Termostato ambiente

P.F. Pressostato fumi

T.L. Termostato limite

PA Pressostato riscaldamento (acqua)

FL Flussostato sanitario

S.R. Sonda (NTC) temperatura circuito primario

S.S. Sonda (NTC) temperatura circuito sanitario

P4 Potenziometro regolazione minimo riscaldamento

P5 Potenziometro regolazione massimo
riscaldamento (quando previsto)

JP2 Ponte azzeramento timer riscaldamento

JP3 Ponte selezione MTN - GPL

JP4 Selettore termostati sanitario assoluti

F Fusibile esterno 2 A F

F1 Fusibile 2 A F

E.A./R. Elettrodo accensione / rilevazione

RL1 Relè pompa

RL2 Relè comando ventilatore

RL4 Relè consenso accensione

LED Led (verde) alimentazione presente

Led (rosso) segnalazione anomalia

Led (arancio lampeggiante) funzione spazza
camino

MOD Modulatore

P Pompa

V Ventilatore

CP08X Scheda comando

TRF1 Trasformatore

OPE Operatore valvola gas

CN1÷CN9 Connettori di collegamento

ACF01X Modulo di accensione e di controllo di fiamma

TRX Trasformatore di accensione remoto

ME Morsettiera per collegamenti esterni
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3 INSTALLAZIONE
3.1
Norme per l’installazione

L'installazione dev'essere eseguita da personale qualificato in con-
formità alle seguenti normative di riferimento:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- CEI 64-8.

Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei Vigili del
Fuoco, dell'Azienda del Gas ed alle eventuali disposizioni nazionali
e locali.

UBICAZIONE
Gli apparecchi di categoria C possono essere installati in qualun-
que tipo di locale purché lo scarico dei prodotti della combustione e
l’aspirazione dell’aria comburente siano portati all’esterno del loca-
le stesso.

Per questo tipo di caldaie sono disponibili le seguenti configurazioni
di scarico dei fumi: C12, C22, C32, C42, C52, C62, C82, C12x,
C32x, C42x, C52x, C62x, C82x.

DISTANZE MINIME
Per poter permettere l’accesso interno della caldaia al fine di ese-
guire le normali operazioni di manutenzione, è necessario rispetta-
re gli spazi minimi previsti per l’installazione.

Per un corretto posizionamento dell’apparecchio, tenere presente
che:

- non deve essere posizionato sopra una cucina o altro apparec-
chio di cottura

- è vietato lasciare sostanze infiammabili nel locale dov’è installata
la caldaia

- le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono
essere protette con opportuno isolamento.

IMPORTANTE
Prima dell'installazione, si consiglia di effettuare un lavaggio accu-
rato di tutte le tubazioni dell'impianto onde rimuovere eventuali resi-
dui che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell'ap-
parecchio.

Installare al di sotto della valvola di sicurezza un imbuto di raccolta
d’acqua con relativo scarico in caso di fuoriuscita per sovrappres-
sione dell’impianto di riscaldamento. Il circuito dell’acqua sanitaria
non necessita di valvola di sicurezza, ma è necessario accertarsi
che la pressione dell’acquedotto non superi i 6 bar. In caso di incer-
tezza sarà opportuno installare un riduttore di pressione.

Prima dell'accensione, accertarsi che la caldaia sia predispo-
sta per il funzionamento con il gas disponibile; questo è
rilevabile dalla scritta sull'imballo e dall'etichetta autoadesiva
riportante la tipologia di gas.

È molto importante evidenziare che in alcuni casi le canne fumarie
vanno in pressione e quindi le giunzioni dei vari elementi devono
essere ermetiche.

3.2
Fissaggio della caldaia a parete e
collegamenti idraulici

La caldaia è fornita di serie con piastra di supporto caldaia con dima
di premontaggio integrata (fig. 3.1).

A
B

C
D

E
Dima di

premontaggio (G)

Piastra di supporto
caldaia (F)

Fig. 3.1

La posizione e la dimensione degli attacchi idraulici sono riportate
nel dettaglio:

A ritorno riscaldamento 3/4"

B mandata riscaldamento 3/4"

C allacciamento gas 3/4"

D uscita sanitario 1/2"

E entrata sanitario 1/2"

Per il montaggio effettuare le seguenti operazioni:

- fissare la piastra di supporto caldaia (F) con dima di premontag-
gio (G) alla parete e con l’aiuto di una livella a bolla d’aria control-
lare che siano perfettamente orizzontali

- tracciare i 4 fori (ø 6 mm) previsti per il fissaggio della piastra di
supporto caldaia (F) e i 2 fori (ø 4 mm) per il fissaggio della dima
di premontaggio (G)

- verificare che tutte le misure siano esatte, quindi forare il muro
utilizzando un trapano con punta del diametro indicato preceden-
temente

- fissare piastra con dima integrata al muro utilizzando i tasselli in
dotazione

Effettuare i collegamenti idraulici.

3.3
Collegamento elettrico

Il collegamento alla rete elettrica deve essere realizzato tramite un
dispositivo di separazione con apertura onnipolare di almeno 3 mm.

L'apparecchio funziona con corrente alternata a 230 Volt/50 Hz ha
una potenza elettrica di 125 W ed è conforme alla norma EN 60335-
1.

È obbligatorio il collegamento con un efficace impianto di messa a
terra, secondo le vigenti norme nazionali e locali.

È inoltre consigliato rispettare il collegamento fase neutro (L-N).

Il conduttore di terra dev’essere un paio di centimetri più lun-
go degli altri.

È vietato l'uso dei tubi gas e/o acqua come messa a terra di
apparecchi elettrici.
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ll costruttore non può essere considerato responsabile per even-
tuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto.

Per l'allacciamento elettrico utilizzare il cavo alimentazione in do-
tazione.

Il termostato ambiente e/o l'orologio programmatore vanno collega-
ti come indicato sullo schema elettrico riportato a pagina 9.

Nel caso di sostituzione del cavo di alimentazione, utilizzare
un cavo del tipo HAR H05V2V2-F, 3 x 0,75 mm2, diametro max
esterno 7 mm.

Alimentazione

Fusibile

T.A.

Fig. 3.2

3.4
Collegamento gas

Prima di effettuare il collegamento dell’apparecchio alla rete del gas,
verificare che:

- siano state rispettate le  norme nazionali e locali di installazione

- il tipo di gas sia quello per il quale è stato predisposto l’apparec-
chio

- le tubazioni siano pulite.

La canalizzazione del gas è prevista esterna. Nel caso in cui il tubo
attraversasse il muro, esso dovrà passare attraverso il foro centrale
della parte inferiore della dima.

Si consiglia di installare sulla linea del gas un filtro di opportune
dimensioni qualora la rete di distribuzione contenesse particelle
solide.

Ad installazione effettuata verificare che le giunzioni eseguite siano
a tenuta come previsto dalle vigenti norme sull’installazione.

3.5
Evacuazione dei prodotti della combustione
ed aspirazione aria

Per l’evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alla normativa UNI -
CIG 7129 e 7131. Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali nor-
me dei Vigili del Fuoco, dell'Azienda del Gas ed alle eventuali di-
sposizioni comunali. L'evacuazione dei prodotti  combusti viene as-
sicurata da un ventilatore centrifugo posto all'interno della camera
di combustione ed il suo corretto funzionamento è costantemente
controllato da un pressostato. La caldaia è fornita priva del kit di
scarico fumi/aspirazione aria, in quanto è possibile utilizzare gli ac-
cessori per apparecchi a camera stagna a tiraggio forzato che me-
glio si adattano alle caratteristiche tipologiche installative. È indi-
spensabile per l'estrazione dei fumi e il ripristino dell'aria combure-
nte della caldaia che siano impiegate solo le nostre tubazioni origi-
nali e che il collegamento avvenga in maniera corretta così come
indicato dalle istruzioni fornite a corredo degli accessori fumi. Ad
una sola canna fumaria si possono collegare più apparecchi a con-
dizione che tutti siano del tipo a camera stagna.

C12
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C12C52

C52 C32 C32

C82 C22 C22 C42
C42

Fig. 3.3

POSSIBILI CONFIGURAZIONI DI SCARICO

C12 Scarico a parete concentrico. I tubi possono
partire dalla caldaia indipendenti, ma le uscite
devono essere concentriche o abbastanza vicine
da essere sottoposte a condizioni di vento simili
(entro 50 cm).

C22 Scarico concentrico in canna fumaria comune
(aspirazione e scarico nella stessa canna).

C32 Scarico concentrico a tetto. Uscite come C12.

C42 Scarico e aspirazione in canne fumarie comuni
separate, ma sottoposte a simili condizioni di
vento.

C52 Scarico e aspirazione separati a parete o a tetto e
comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico
e l’aspirazione non devono mai essere posizionati
su pareti opposte.

C62 Scarico e aspirazione realizzati con tubi
commercializzati e certificati separatamente
(1856/1).

C82 Scarico in canna fumaria singola o comune e
aspirazione a parete.
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La caldaia è un apparecchio di tipo C (a camera stagna) e deve
quindi avere un collegamento sicuro al condotto di scarico dei fumi
ed a quello di aspirazione dell’aria comburente che sfociano en-
trambi all’esterno e senza i quali l’apparecchio non può funzionare.
I tipi di terminali disponibili possono essere coassiali o sdoppiati.

SCARICHI COASSIALI
La caldaia viene fornita predisposta per essere collegata a condotti
di scarico/aspirazione coassiali e con l’apertura per l’aspirazione
aria (M) chiusa (fig. 3.4). Gli scarichi coassiali possono essere orien-
tati nella direzione più adatta alle esigenze del locale, rispettando le
lunghezze massime riportate in tabella. Per l’installazione seguire
le istruzioni fornite con il kit. In figura 3.4 sono riportate le quote di
riferimento per la tracciatura del foro attraversamento muro Ø 105
mm rispetto alla piastra di supporto caldaia. Secondo la lunghezza
dei condotti utilizzata, è necessario inserire una flangia scegliendo-
la tra quelle contenute in caldaia (vedi tabelle riportate di seguito).

Lunghezza condotti
[m]

fino a 0,85
da 0,85 a 2

da 2 a 3
da 3 a 4,25 (*)

Flangia fumi (L)

Ø 42
Ø 44 (**)

Ø 46
non installata

45°

0,5

90°

0,85

Perdite di carico di
ogni curva (m)

24 C.S.I. AR

(*) 3,30 per installazioni di tipo C22

(**) montata in caldaia

Lunghezza condotti
[m]

fino a 0,85
da 0,85 a 1,70
da 1,70 a 2,70

da 2,70 a 3,40 (*)

Flangia fumi (L)

Ø 43
Ø 45 (**)

Ø 47
non installata

45°

0,5

90°

0,8

Perdite di carico di
ogni curva (m)

28 C.S.I. AR

(*) 3,40 anche per installazioni di tipo C22

(**) montata in caldaia
SCARICHI SDOPPIATI

Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione più
adatta alle esigenze del locale. Il condotto di scarico dei prodotti
della combustione (N) è indicato in fig. 3.5. Il condotto di aspirazio-
ne dell’aria comburente può essere collegato all’ingresso (M) dopo
aver rimosso il tappo di chiusura fissato con delle viti. La flangia
fumi (L), quando necessario, deve essere tolta facendo leva con un
cacciavite. In figura 3.5 sono riportate le quote di riferimento per la
tracciatura dei fori attraversamento muro ø 85 rispetto alla piastra di
supporto caldaia. La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammes-
se. Secondo la lunghezza dei condotti utilizzata, è necessario inse-
rire una flangia scegliendola tra quelle contenute in caldaia (vedi
tabelle riportate di seguito).

Lunghezza condotti
[m]

3,5+3,5
> 3,5+3,5 ÷ 9,5+9,5
> 9,5+9,5 ÷ 14+14
> 14+14 ÷ 20+20

Flangia fumi (L)

Ø 42
Ø 44 (*)

Ø 46
non installata

45°

0,5

90°

0,8

Perdite di carico di
ogni curva (m)

24 C.S.I. AR

(*) montata in caldaia

Lunghezza condotti
[m]

3+3
> 3+3 ÷ 7+7

> 7+7 ÷ 11+11
> 11+11 ÷ 14+14

Flangia fumi (L)

Ø 43
Ø 45 (*)

Ø 47
non installata

45°

0,5

90°

0,8

Perdite di carico di
ogni curva (m)

28 C.S.I. AR

(*) montata in caldaia

Fig. 3.5

L

M

N

M

La lunghezza massima del singolo condotto non deve essere
maggiore di 25 m (24 C.S.I. AR) e di 17 m (28 C.S.I. AR).

La fig. 3.6 riporta la vista dall’alto della caldaia con le quote di riferi-
mento per gli interassi di scarico fumi e ingresso aria comburente,
rispetto alla piastra di supporto caldaia.

M

L

M

Fig. 3.4
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Fig. 3.6

3.6
Riempimento dell’impianto di riscaldamento

Per i riferimenti ai vari componenti consultare il disegno raffigurato
in fig. 3.7.

Effettuati i collegamenti idraulici, si può procedere al riempimento
dell’impianto di riscaldamento.

Questa operazione deve essere eseguita ad impianto freddo effet-
tuando le seguenti operazioni:

- aprire di due o tre giri il tappo della valvola di sfogo aria automa-
tica (A)

- accertarsi che il rubinetto entrata acqua fredda sia aperto

- aprire il rubinetto di riempimento (B) fino a che la pressione indi-
cata dall’idrometro sia compresa tra 1 e 1,5 bar (fig. 3.8).

A riempimento effettuato, richiudere il rubinetto di riempimento.

La caldaia è munita di un efficiente separatore d’aria per cui non è
richiesta alcuna operazione manuale.

Il bruciatore si accende solo se la fase di sfogo aria è conclusa.

3.7
Svuotamento dell’impianto di riscaldamento

Per svuotare l’impianto procedere nel modo seguente:

- spegnere la caldaia

- allentare la valvola di scarico caldaia (C)

- svuotare i punti più bassi dell’impianto.

3.8
Svuotamento dell’impianto sanitario

Ogni qualvolta sussista rischio di gelo, l’impianto sanitario deve es-
sere svuotato procedendo nel seguente modo:

- chiudere il rubinetto generale della rete idrica

- aprire tutti i rubinetti dell’acqua calda e fredda

- svuotare i punti più bassi.

A C B Fig. 3.7

Valore di
pressione corretto

Fig. 3.8

ATTENZIONE
Lo scarico della valvola di sicurezza (B) deve essere collega-
to ad un adeguato sistema di raccolta.

Il costruttore non può essere considerato responsabile per
eventuali allagamenti causati dall’intervento della valvola di si-
curezza.
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4 ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO
4.1
Verifiche preliminari

La prima accensione va effettuata da personale competente di
un Centro di Assistenza Tecnica autorizzato Beretta.

Prima di avviare la caldaia, far verificare:

a) che i dati delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas) siano
rispondenti a quelli di targa

b) che le tubazioni che si dipartono dalla caldaia siano ricoperte
da una guaina termoisolante

c) che i condotti di evacuazione dei fumi ed aspirazione aria siano
efficienti

d) che siano garantite le condizioni per le normali manutenzioni
nel caso in cui la caldaia venga racchiusa dentro o fra i mobili

e) la tenuta dell'impianto di adduzione del combustibile

f) che la portata del combustibile sia rispondente ai valori richiesti
per la caldaia

g) che l'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato
per la portata necessaria alla caldaia e che sia dotato di tutti i
dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

4.2
Accensione dell’apparecchio

Per l’accensione della caldaia è necessario, effettuare le seguenti
operazioni:

- aprire il rubinetto del gas ruotando in senso antiorario la manopo-
la sotto la caldaia, per permettere il flusso del combustibile (fig.
4.1)

- posizionare l’interruttore generale dell’apparecchio su acceso e il

selettore di funzione su estate  o inverno  (fig. 4.2) a
seconda del tipo di funzionamento prescelto.

Posizione di apertura

Fig. 4.1

Nel caso in cui siano montati un orologio programmatore o un
termostato ambiente, è necessario che questi siano in posizione
acceso e che siano regolati ad una temperatura superiore a quel-
la dell’ambiente in modo che la caldaia si avvii.

La segnalazione luminosa di stato caldaia è verde lampeggiante
con frequenza 1 secondo accesa e 5 secondi spenta. La caldaia

Fig. 4.2

sarà in uno stato di stand-by fino a quando, a seguito di una ri-
chiesta di calore, si accende il bruciatore e la segnalazione diven-
ta verde fisso per indicare la presenza di fiamma.

Il “Led segnalazione stato caldaia”, a seconda del funzionamento
dell’apparecchio, si presenta in differenti colorazioni:

- verde

- rosso

- giallo.

LED segnalazione stato caldaia

Fig. 4.3

Led verde
- Lampeggiante con frequenza 1 secondo acceso - 5 secondi spento

= caldaia in stand-by, non c’è presenza di fiamma.

- Lampeggiante con frequenza 0,5 secondi acceso - 0,5 secondi
spento = arresto temporaneo dell’apparecchio dovuto alle seguenti
anomalie autoripristinanti:

- pressostato acqua (tempo di attesa 10 minuti circa)

- pressostato aria differenziale (tempo di attesa 10 minuti circa)

- transitorio in attesa di accensione.

In questa fase la caldaia attende il ripristino delle condizioni di fun-
zionamento. Se trascorso il tempo di attesa la caldaia non riprende-
rà il regolare funzionamento, l’arresto diventerà definitivo e la se-
gnalazione luminosa si accenderà di colore rosso.

- Lampeggiante veloce con visualizzazione breve, ingresso/uscita
funzione S.A.R.A. (Sistema Automatico Regolazione Ambiente).

Posizionando il selettore temperatura acqua riscaldamento nella
zona contrassegnata dalla scritta AUTO - valore di temperatura
da 55 a 65°C - (fig. 4.4) si attiva il sistema di autoregolazione
S.A.R.A.: la caldaia varia la temperatura di mandata in funzione
del segnale di chiusura del termostato ambiente.

Fig. 4.4

Funzione

S.A.R.A.

Al raggiungimento della temperatura impostata con il selettore di
temperatura acqua riscaldamento inizia un conteggio di 20 minu-
ti.
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Se durante questo periodo il termostato ambiente continua a ri-
chiedere calore, il valore della temperatura impostata si incre-
menta automaticamente di 5°C.

Al raggiungimento del nuovo valore impostato, inizia un conteg-
gio di altri 20 minuti.

Questo nuovo valore di temperatura è il risultato della temperatu-
ra impostata manualmente con il selettore temperatura acqua ri-
scaldamento e l’incremento di +10°C della funzione S.A.R.A.

Dopo il secondo ciclo di incremento, il valore di temperatura re-
sterà invariato fino al termine della richiesta di calore che ne inter-
rompe il ciclo.

Ad una successiva richiesta di calore la caldaia funzionerà con il
valore di temperatura impostato con il selettore temperatura ac-
qua riscaldamento.

- Verde fisso c’è presenza di fiamma, la caldaia funziona regolar-
mente.

Led rosso
Il led rosso indica un blocco caldaia dovuto alle seguenti anomalie:

Fisso

- blocco fiamma

- intervento pressostato aria differenziale (dopo la fase transitoria)

- sonda NTC riscaldamento

- allarme guasto elettronica ACF

- pressostato acqua (dopo la fase transitoria)

Lampeggiante

- intervento termostato limite

Per riattivare il funzionamento, posizio-
nare il selettore di funzione su off-reset
(fig. 4.5), attendere 5-6 secondi e ri-
portarlo quindi nella posizione deside-
rata: estate o inverno (fig. 4.2).

Nel caso in cui la caldaia non riprenda
il normale funzionamento, chiamare il
Centro di Assistenza Tecnica.

Led giallo
Fisso

Anomalia della sonda NTC sanitaria. Viene visualizzata solo con
caldaia in stand-by.

La caldaia funziona regolarmente, ma non garantisce la stabilità
della temperatura acqua sanitaria.

Chiedere l’intervento del Centro di Assistenza Tecnica per un con-
trollo.

Lampeggiante

Funzione “spazzacamino” in corso.

4.3
Regolazioni

La caldaia è già stata regolata in fase di fabbricazione dal costruttore.

Se fosse però necessario effettuare nuovamente le regolazioni, ad
esempio dopo una manutenzione straordinaria, dopo la sostituzio-
ne della valvola del gas oppure dopo una trasformazione da gas
metano a GPL, seguire le procedure descritte di seguito.

Le regolazioni della massima potenza, del minimo sanita-
rio, del minimo riscaldamento, devono essere eseguite
nella sequenza indicata ed esclusivamente da personale
qualificato.

- Togliere il mantello svitando le tre viti (fig. 4.6)

- ruotare il cruscotto in avanti

- svitare di circa due giri la vite della presa di pressione a valle della
valvola gas e collegarvi il manometro

- scollegare la presa di compensazione dalla cassa aria

REGOLAZIONE DELLA MASSIMA POTENZA E MINIMO SANITA-
RIO

- Aprire un rubinetto dell’acqua calda alla massima portata

- sul pannello di comando:

- portare il selettore di funzione su 
(estate) (fig. 4.7)

- portare al valore massimo il seletto-
re temperatura acqua sanitario

- alimentare elettricamente la caldaia
posizionando l’interruttore generale
dell’impianto su “acceso”

- verificare che la pressione letta sul
manometro sia stabile; oppure con
l’ausilio di un milliamperometro in se-
rie al modulatore, assicurarsi che al
modulatore venga erogata la massima corrente disponibile (120
mA per G20 e 165 mA per GPL).

- togliere il cappuccio di protezione delle viti di regolazione facen-
do leva, con attenzione, con un cacciavite

- con una chiave a forchetta CH10 agire sul dado di regolazione
della massima potenza per ottenere il valore indicato in tabella a
pag. 8.

- scollegare un faston del modulatore

- attendere che la pressione letta sul manometro si stabilizzi al va-
lore minimo

- con un cacciavite a croce, facendo attenzione a non premere
l’alberino interno, agire sulla vite rossa di regolazione del minimo
sanitario e tarare fino a leggere sul manometro il valore indicato
in tabella a pag. 8

- ricollegare il faston del modulatore

- chiudere il rubinetto dell’acqua calda sanitaria

- rimettere con cura e attenzione il cappuccio di protezione delle
viti di regolazione

Fig. 4.7

Fig. 4.5

Viti

Fig. 4.6

Presa di pressione a valle
della valvola gas

Presa di
compensazione

Cappuccio di
protezione

Attacchi
faston

Dado regolazione
massima potenza

Vite rossa regolazione del
minimo sanitario

Fig. 4.8
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REGOLAZIONE ELETTRICA DEL MINIMO
RISCALDAMENTO
- Aprire lo sportello sollevandolo

- ruotare in senso orario il selettore temperatura acqua riscalda-
mento al massimo

- togliere il selettore di funzione (fig. 4.9) tirandolo verso di sé

- alimentare elettricamente la caldaia

- generare una richiesta di calore tramite il termostato ambiente

- al termine della fase di lenta accensione è possibile regolare en-
tro 30 secondi il minimo riscaldamento agendo con un piccolo
cacciavite a taglio, attraverso il foro (A) posizionato in corrispon-
denza del potenziometro P4 (fig. 4.10)

- ruotare il potenziometro P4 controllando che il valore di pressione
letto sul manometro corrisponda a quello indicato nelle tabelle
multigas a pag. 8

- ricollegare la presa di compensazione alla cassa aria

- scollegare il manometro e riavvitare la vite della presa di pressio-
ne.

Dopo ogni intervento effettuato sull’organo di regolazione del-
la valvola del gas, risigillare lo stesso con lacca sigillante.

A regolazioni terminate:

- riportare la temperatura impostata con il termostato ambiente a
quella desiderata

- portare il selettore temperatura acqua riscaldamento nella posi-
zione desiderata

- riposizionare il selettore di funzione sulla manopola

- richiudere il cruscotto

- riposizionare il mantello.

Fig. 4.9

Fig. 4.10

A

4.4
Trasformazione gas

La trasformazione da un gas di una famiglia ad un gas di un'altra
famiglia può essere fatta facilmente anche a caldaia installata.

La caldaia viene fornita per il funzionamento a gas metano (G20)
oppure a GPL (G30/G31) secondo quanto indicato dalla targhetta
prodotto.

Esiste la possibilità di trasformare le caldaie da un tipo di gas all’al-
tro utilizzando gli appositi kit  forniti su richiesta:

- kit trasformazione da gas Metano a GPL

- kit trasformazione da GPL a gas Metano

Per lo smontaggio riferirsi alle istruzioni indicate di seguito:

- togliere l’alimentazione elettrica alla caldaia e chiudere il rubinet-
to del gas

- rimuovere in successione: mantello, coperchio cassa aria e co-
perchio camera di combustione

- scollegare la connessione del cavo candela

- sfilare il passacavo inferiore dalla sede della cassa aria

- togliere le viti di fissaggio del bruciatore e rimuovere quest’ultimo
con la candela attaccata ed i relativi cavi

- utilizzando una chiave a tubo o a forchetta, rimuovere gli ugelli e
le ranelle e sostituirli con quelli presenti nel kit

Impiegare e montare tassativamente le ranelle contenute
nel kit anche in caso di collettori senza ranelle.

Fig. 4.11

Fig. 4.12
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- per trasformazione da gas metano a GPL, montare la flangia (se
presenti i fori di fissaggio) fissandola al bruciatore con le viti in
dotazione (scegliere la flangia in base al numero di elementi del
bruciatore)

- per trasformazione da GPL a gas metano togliere, se presente, la
flangia posteriore dal bruciatore (fig. 4.13)

- reinserire il bruciatore nella camera di combustione ed avvitare le
viti che lo fissano al collettore gas

- posizionare il passacavo con il cavo candela nella sua sede sulla
cassa aria

- ripristinare il collegamento del cavo candela

- rimontare il coperchio della camera di combustione e il coperchio
della cassa aria

- ribaltare il cruscotto comandi verso il fronte caldaia

- togliere il tappo D tirandolo verso di sé (fig. 4.15)

- sulla scheda di controllo:

- se trattasi di trasformazione da gas metano a GPL, inserire il
ponticello in posizione JP3

- se trattasi di trasformazione da GPL a gas metano, togliere il
ponticello dalla posizione JP3

Fig. 4.13

- riposizionare il tappo D (fig. 4.15)

JP3 Fig. 4.14

- ridare tensione alla caldaia e riaprire il rubinetto del gas (con cal-
daia in funzione verificare la corretta tenuta delle giunzioni del
circuito d’alimentazione gas).

La trasformazione deve essere eseguita solo da persona-
le qualificato.

Eseguita la trasformazione, regolare nuovamente la cal-
daia seguendo quanto indicato nel paragrafo specifico e
applicare la nuova targhetta di identificazione contenuta
nel kit.

D Fig. 4.15
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5 MANUTENZIONE
Per garantire il permanere delle caratteristiche di funzionalità ed
efficienza del prodotto e per rispettare le prescrizioni della legisla-
zione vigente, è necessario sottoporre l'apparecchio a controlli si-
stematici a intervalli regolari.

La frequenza dei controlli dipende dalle particolari condizioni di in-
stallazione e di uso, ma è comunque opportuno un controllo annua-
le da parte di personale autorizzato dei Centri di Assistenza Tecni-
ca.

Nel caso di interventi o di manutenzioni di strutture poste nelle vici-
nanze dei condotti dei fumi e/o nei dispositivi di scarico dei fumi e
loro accessori, spegnere l'apparecchio e, a lavori ultimati, farne ve-
rificare l'efficienza da personale qualificato.

IMPORTANTE: prima di intraprendere qualsiasi operazione di puli-
zia o manutenzione dell'apparecchio, agire sull'interruttore dell'ap-
parecchio stesso e dell'impianto per interrompere l'alimentazione
elettrica e chiudere l'alimentazione del gas agendo sul rubinetto si-
tuato sulla caldaia.

5.1
Manutenzione ordinaria

Di norma sono da intendere le seguenti azioni:

- rimozione delle eventuali ossidazioni dal bruciatore;

- rimozione delle eventuali incrostazioni dallo scambiatore;

- verifica e pulizia generale dei condotti di scarico;

- controllo dell'aspetto esterno della caldaia;

- controllo accensione, spegnimento e funzionamento dell'apparec-
chio sia in sanitario che in riscaldamento;

- controllo tenuta raccordi e tubazioni di collegamento gas ed ac-
qua;

- controllo del consumo di gas alla potenza massima e minima.

- controllo posizione candeletta accensione-rilevazione fiamma;

- verifica sicurezza mancanza gas;

Non effettuare pulizie dell'apparecchio né di sue parti con sostanze
facilmente infiammabili (es. benzina, alcool, ecc.).

Non pulire pannellatura, parti verniciate e parti in plastica con di-
luenti per vernici.

La pulizia della pannellatura deve essere fatta solamente con ac-
qua saponata.

5.2

Manutenzione straordinaria
Sono gli interventi atti a ripristinare  il funzionamento dell'apparec-
chio secondo quanto previsto da progetto e normative, ad esempio,
a seguito di riparazione di un guasto accidentale.

Di norma è da intendere:

- sostituzione

- riparazione

- revisione di componenti.

Tutto questo ricorrendo a mezzi, attrezzature e strumenti particola-
ri.

5.3
Verifica dei parametri di combustione

Per effettuare l'analisi della combustione eseguire le seguenti ope-
razioni:

- togliere la manopola centrale tirandola verso l’esterno (fig. 5.1)

- ruotare la manopola (C) in senso orario fino a giungere a fine
corsa, posizione “spazzacamino” (fig. 5.2).

Il led diventa giallo lampeggiante.

A questo punto la caldaia funziona al massimo e si può procedere
con l'analisi della combustione agendo con strumenti appropriati
sulle prese posizionate sulla cassa aria (fig. 5.3).

La prima presa è collegata al circuito di aspirazione dell'aria e rileva
eventuali infiltrazioni di prodotti della combustione nel caso di scari-
chi coassiali; la seconda è collegata direttamente al circuito di sca-
rico fumi e viene utilizzata per rilevare i parametri di combustione ed
il rendimento.

La sonda per l’analisi dei fumi deve essere inserita fino
ad arrivare in battuta.

La funzione “spazzacamino” si disattiva automaticamente dopo
15 minuti e la caldaia ritorna a modulare.

IMPORTANTE

Anche durante la fase di analisi combustione rimane inserita la fun-
zione che spegne la caldaia quando la temperatura dell’acqua rag-
giunge il limite massimo di circa 90°C.

Fig. 5.1

Fig. 5.2

Fig. 5.3



19



Via Risorgimento, 13 - 23900 Lecco (LC)
Servizio Clienti 199.13.31.31*

Assistenza Tecnica Numero Unico 199.12.12.12*
e-mail: beretta@berettacaldaie.it - www.beretta.caldaie.com

Beretta si riserva di variare le caratteristiche e i dati riportati nel presente fascicolo in qualunque momento e senza preavviso, nell’intento di migliorare i prodotti.
Questo fascicolo pertanto non può essere considerato come contratto nei confronti di terzi.

* Costo della chiamata da telefono fisso: 0,15 euro/min. IVA inclusa, da lunedì a venerdì dalle 08.00 alle 18.30, sabato dalle 08.00 alle 13.00.Negli altri orari e nei
giorni festivi il costo è di 0,06 euro./min. IVA inclusa. Da cellulare il costo è legato all’Operatore utilizzato.

C
od

. 
10

02
78

50
 -

 0
3/

08
 -

 E
d.

3



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /FuturaBT-Book
    /FuturaBT-ExtraBlack
    /FuturaBT-ExtraBlackCondensed
    /FuturaBT-ExtraBlackCondItalic
    /FuturaBT-ExtraBlackItalic
    /FuturaBT-Heavy
    /FuturaBT-HeavyItalic
    /FuturaBT-Medium
    /FuturaBT-MediumCondensed
    /FuturaBT-MediumItalic
    /FuturaExtraBold
    /FuturaLight
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 300
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


